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ALLEGATO ALLA DGR n. 169 del 31 gennaio 2000

DIRETTIVE PER L'APPROVAZIONE DEI PROGETTI E LE VERIFICHE

IN CORSO D'OPERA SUGLI INTERVENTI DI CUI AGLI ARTT. 3 E 4 DELLA LEGGE N. 61/1998

ARTICOLO 14, COMMA 13, DELLA LEGGE N. 61/1998

1. PREMESSA

Le presenti direttive, emanate ai sensi dell'articolo 14, comma 13, della legge n. 61/1998, riguardano l'approvazione dei progetti e le verifiche in corso d'opera dei lavori di ricostruzione o di recupero degli immobili privati distrutti o danneggiati dalla crisi sismica, iniziata il 26 settembre 1997 ed oggetto di contributi pubblici ai sensi degli art. 3 e 4 della medesima legge n. 61/1998.

Le direttive concernono gli immobili definiti come "edifici" dalla D.G.R. n. 2153/98, allegato “A", ed oggetto dei contributi ivi previsti, anche se sottoposti a tutela ai sensi della legge n. 1089/1939 e successive modificazioni ed integrazioni, qualunque destinazione essi abbiano, nonché gli inter- venti sugli edifici privati ricompresi all'interno dei programmi di recupero di cui all’art. 3 della legge n. 61/98. Le presenti direttive si applicano anche agli interventi sugli edifici pubblici e sui beni culturali inclusi negli interventi unitari dei programmi medesimi.

Gli uffici distaccati di Muccia e Fabriano assicurano l'assistenza tecnica ai soggetti interessati per gli interventi di cui all’art. 4 della legge n. 61/1998 e l'ufficio programmi di recupero per gli inter- venti di cui all’art. 3 della medesima legge. Per gli interventi di cui al citato art. 3 i progettisti, svolto il rilievo critico dello stato di fatto, possono sottoporre ad un esame preliminare i progetti sin dalla loro predisposizione attraverso appositi incontri con i funzionari addetti della Regione e del Comune. A tal fine si richiamano i contenuti della DGR 2976 dei 29.11.99 avente ad oggetto: "Fase attuativa dei programmi dì recupero (art. 3 L. 61/98): criteri per la valutazione degli interventi unitari"

Per il controllo degli interventi previsti dal piano opere pubbliche di cui all’art. 2, comma 3, lett. e) della legge n. 61/1998 e dal piano dei beni culturali di cui all’art. 8 della medesima legge, si applicano rispettivamente le disposizioni di cui ai punti 42, 43 e 44 della deliberazione del Consiglio regionale n. 237/1998 e le disposizioni di cui all’art. 11 della deliberazione del Consiglio regionale n. 234/1998.

Il sistema dei controlli si configura in via generale nel modo che segue:

· un controllo sulla completezza e regolarità della documentazione e sull'ammissibilità a finanziamento dell'intervento, che riguarda tutti i progetti e che si svolge attraverso le operazioni indicate al paragrafo 2;

· un controllo a campione sui contenuti dei progetti, sull'esecuzione dei lavori e sull'esatta de- terminazione dell'ammontare dei contributi, al quale sono sottoposti i soli interventi individuati secondo i criteri previsti dal paragrafo 3.1 e che si svolge attraverso le operazioni indicate ai paragrafi 3.2 e 3.3.

2. AMMISSIBILITA’ DEGLI INTERVENTI - ESAME DEI PROGETTI

A - PROGETTI E RELATIVA DOCUMENTAZIONE OBBLIGATORIA

Il progetto presentato deve contenere la seguente documentazione:

a) numero scheda GNDT/NOPSA ed individuazione dell'edificio con riferimento alla scheda (va 

valutato preventivamente se la scheda è inesistente o non adeguata ovvero da correggere se 

inidonea con riferimento alla definizione di edificio). L’eventuale correzione o modifica della 

scheda possono essere effettuate esclusivamente dagli uffici distaccati di Muccia e Fabriano;

b) eventuali deleghe per la presentazione del progetto e per la riscossione del contributo;

c) copia dell'atto costitutivo dei Consorzio obbligatorio ovvero della procura speciale ad un unico 

soggetto, per gli interventi unitari;

d) dichiarazione sostitutiva di atto notorio del progettista (art. 5 comma 3, D.G.R. 2153/98);

e) domanda di deposito al servizio decentrato opere pubbliche e difesa dei suolo competente;

f)  relazione tecnico illustrativa contenente la descrizione dell'intervento in cui siano evidenziati in 

     modo chiaro e distinto i seguenti elementi:

     f1)
INDIVIDUAZIONE STATO DI DANNO MEDIANTE:

f1.1) 
planimetrie (debitamente quotate) con indicate tipologie, ampiezze ed estensioni delle lesioni, e relativa documentazione fotografica;

f1.2) 
calcolo analitico delle percentuali di superfici e/o volumi (ove previste), che 

giustifichino la ricomprensione nelle diverse condizioni di danno di cui alla Tab.1 

dell'Allegato B alla D.G.R. 2153/98;

      f2) 
INDIVIDUAZIONE DEI LIVELLO DI VULNERABILITA’ RISULTANTE DA 

          
ACCURATO CALCOLO, DA ESEGUIRSI PREVIA ESATTA INDIVIDUAZIONE DEI 

SEGUENTI ELEMENTI:

f2.1) superfici di influenza;

f2.2) altezze di interpiano;

f2.3) numero piani di verifica;

f2.4) tipologie murarie;

f2.5) superfici setti murari;

f2.6) Tk murature (secondo allegato A - tab. 1 della legge n. 61/1998);

f2.7) pesi propri murature;

f2.8) analisi dei carichi;

f2.9) presenza o meno di carenze strutturali gravi e relativa loro indicazione.

     f3)
GIUSTIFICAZIONE DELL'UTILIZZO DELLE MAGGIORAZIONI DI CUI ALLA 

     
TABELLA 8 DELLA D.G.R. N. 2153/1998, CON SPECIFICO RIFERIMENTO A:

f3.1) Maggiorazioni di cui al punto D3

         Va fatto riferimento alle specifiche percentuali di cui alla scheda 4 (Allegato alla 

         D.G.R. n. 277199), tenendo presente che gli interventi progettuali proposti devono 

         riferirsi a elementi costruttivi oggetto di lavori (solai, murature, ecc.) e comprendenti 

         almeno due delle indicazioni di cui agli Allegati 1 e 2 della D.G.R. n. 79/99, per 

         ciascuna maggiorazione, con specifico riferimento alle voci dei computo metrico.

f3.2) Maggiorazioni di cui al punto D6

        L’edificio deve essere ricompreso nella seguente casistica:

        -
edifici sottoposti a tutela ai sensi della legge n. 1089/39 ed agli edifici previsti 

dall’art. 1, comma 1, punto 2 della legge n. 1497/1939 e successive modificazioni;

- 
edifici e manufatti storici urbani ed extraurbani di cui all’art. 40 e all’art. 16, comma 

2, delle norme tecniche di attuazione dei piano paesistico ambientale regionale 

vigente in assenza di adeguamento degli strumenti urbanistici generali;

- 
edifici e manufatti individuati ai sensi dei suddetti artt. 16 e 40 dai piani regolatori 

comunali adeguati al piano paesistico ambientale regionale, approvati o adottati;

- 
edifici e manufatti assoggettati a norme di tutela o comunque individuati come meritevoli di tutela dagli strumenti urbanistici comunali vigenti o da altro strumento di pianificazione (approvato o adottato);

- 
edifici rurali di valore storico ed architettonico ricompresi negli elenchi di cui al comma 2 dell'art. 15 della L.R. 08.03.1990, n. 13.

f3.3) Maggiorazioni di cui al punto D7

         Dovranno essere indicati:

- 
il valore ricavato dagli esiti delle indagini urgenti di microzonazione sismica (ove effettuata) ovvero il valore Fa ricavato dall'applicazione della tabella 5.5 del rapporto IRRS pubblicato con DGR 1977/99;

    - 
il valore Fa attribuito dall'indagine geologica (ove effettuata);

    - 
il valore Fa utilizzato nelle verifiche sismiche di stato attuale e di progetto;

    - il valore Fa utilizzato per l'applicazione delle maggiorazioni.

f4) IN CASO DI RICADENZA ALL’INTERNO DI UN PROGRAMMA DI RECUPERO:

            f4.1) 
Conformità dell'intervento proposto alle "indicazioni e prescrizioni" dei programma

di recupero approvato, degli eventuali strumenti urbanistici attuativi connessi, 

nonché alle disposizioni della delibera di approvazione dei programma stesso e del

relativo piano finanziario; 

f4.2) 
Stralcio cartografico del programma di recupero con l'individuazione dell'intervento;

f4.3) 
Per gli edifici con livello di costo L1, le opere, opportunamente descritte, oggetto di 

contributo aggiuntivo a seguito delle specifiche prescrizioni dei Comune;

g) Elaborati architettonici dello stato attuale, nelle scale opportune e debitamente quotati, che riportino gli elementi e le tipologie strutturali, le singole unità immobiliari, le destinazioni d'uso, ecc.;

h) Elaborati architettonici di progetto, nelle scale opportune e debitamente quotati, che riportino gli interventi proposti;

i) Elaborati strutturali di progetto nelle scale opportune (carpenteria di piano, distinte strutturali, ecc);

j)  Particolari costruttivi nelle scale opportune (1:20; 1:10; 1:5);

k)  Relazioni sui materiali impiegati;

l)  Relazione sulle fondazioni e/o geotecnica;

m)  Relazione geologica (ove necessaria ai sensi dei D.M. 11 marzo 1988);

n) Verifiche sismiche con chiara indicazione dei valori Co e Cfin risultante dai calcoli;

o) Copia "Scheda tecnica di accompagno al progetto", completa in ogni sua parte, come da stampa fornita dal supporto informatica messo a disposizione dalla Regione su Intranet;

p) Calcolo dei contributo su supporto informatico;

q) Computo metrico estimativo con suddivisione delle diverse categorie di opere (opere strutturali / elementi architettonici esterni, finiture esterne, finiture strettamente connesse e adeguamento igienico-sanitario, ecc.);

r)  Computo metrico estimativo delle opere prescritte dal Comune per edifici con livello di costo Ll in un programma di recupero;

s)  Calcolo della parcella professionale;

t)  Documentazione fotografica dell’edificio e del danneggiamento (a colori);

u)  Copiale della/e dichiarazione/i dei redditi anno 1996 o autocertificazione/i, se dovuta;

v)  Computo metrico estimativo finiture ed impianti interni (art. 4 comma 5, L. 61/98), se dovuto.

B - COMPITI DEGLI UFFICI DEL COMUNE

In conformità a quanto stabilito dall’articolo 7, comma 1, dell'allegato alla D.G.R. n. 2153/1998, la prima verifica viene svolta dal Comune competente all'atto della presentazione del progetto.

Tale verifica riguarda la ammissibilità dell’intervento al contributo e deve accertare:

a) la presenza di tutti i documenti previsti dal punto A (contenuti obbligatori dei progetti);

b) la corrispondenza del progetto con la domanda inoltrata;

c) la sussistenza dei requisiti soggettivi ed  oggettivi stabiliti dalla D.G.R. n. 2153/1998, quali ad esempio: occupazione della unità immobiliare al momento dei sisma, corrispondenza tra proprietà dichiarate nel progetto e deleghe presentate, destinazione d'uso, sussistenza delle condizioni di priorità, indicazione di presenza o meno di scheda GNDT-SSN, eventuale stato di abbandono o preesistente inagibilità dell'edificio, ecc.;

d) il rispetto della disciplina urbanistico-edilizia, paesaggistica e paesistico ambientale;

e) la conformità di tutti gli interventi ricadenti nel programma di recupero alle indicazioni e prescrizioni del programma di recupero approvato aventi valore di norme tecniche di attuazione (punto 6, ultimo capoverso, deliberazione del Consiglio regionale n. 238/98) e alle disposizioni contenute nella DGR di valutazione ed approvazione dei programma di recupero medesimo.

La verifica di merito dei contenuti della documentazione presentata viene effettuata dagli Uffici 

Distaccati di Muccia e Fabriano in fase di controllo a campione di cui al successivo punto 3.3.

(periodo aggiunto con D.G.R. 2078/2000)

Il Comune trasmette il progetto in duplice copia agli uffici distaccati di Muccia e Fabriano unitamente ad una dichiarazione contenente i seguenti elementi:

a) l'indicazione delle relative fasce di priorità di cui all’art. 7 della DGR n. 2153/1998 e successive integrazioni;

b) la dichiarazione del Sindaco e del Responsabile dell'ufficio tecnico per gli edifici di cui alla D.G.R. n. 275/99 (“stato di pericolosità” o “minaccia di crollo”);

c) il codice dell'eventuale programma di recupero e del tipo di intervento: interventi unitari (IU), interventi  con autonomia attuativa (AA), opere di urbanizzazione (OU), interventi di risanamento dei dissesti idrogeologici (DI), altro (A); specifica dichiarazione relativa agli interventi “pregiudiziali” alla attuazione del programma;

d) le specifiche prescrizioni del Comune che rendono necessari interventi oggetto del “contributo aggiuntivo” di cui alla D.G.R. 1891/99 per gli edifici con livello di costo L1 (solo per progetti inseriti nei programmi di recupero); 

e) il parere favorevole della Commissione edilizia comunale sul progetto o documento equivalente sottoscritto dal Responsabile del procedimento comunale (eventuali precedenti prescrizioni devono essere già state recepite nel progetto trasmesso agli uffici distaccati).

Per l'organizzazione ed il funzionamento delle conferenze di servizio si applicano le apposite direttive approvate dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 145 del 25 gennaio 1999.

C - COMPITI DEGLI UFFICI DISTACCATI DI MUCCIA E FABRIANO E 

DELL'UFFICIO PROGRAMMI DI RECUPERO DELLA REGIONE

Gli uffici distaccati di Muccia e Fabriano, ai fini del rilascio dell’attestato di avvenuto deposito ai sensi della L. n. 64/1974 e l’ufficio programmi di recupero per quanto di competenza (verifica di congruenza degli interventi con le finalità del programma approvato), per evitare che vengano depositati elaborati progettuali incompleti, ripetitivi o non rispettosi delle disposizioni in materia, verificano obbligatoriamente i seguenti elementi:

a) presenza della totalità degli elaborati e delle certificazioni richieste;

b) suddivisione, nell’ambito delle “schede tecniche di accompagnamento al progetto” (STAP), tra opere strutturali e di finitura, verificando che sull’elenco-prezzi o computo metrico vengano individuate le voci appartenenti all’una o all’altra categoria;

c) per gli interventi unitari dei programmi di recupero, ( ),  valenza architettonica del progetto in rapporto ai contenuti ed alle finalità del programma, rapporto tra costo complessivo dell'intervento e stima di costo risultante nel piano finanziario approvato al fine della determinazione del costo effettivo degli interventi in relazione al programma finanziario di ripartizione approvato con D.C.R. n. 279/1999;

( ) (periodo eliminato con D.G.R. 2078/2000)

d) completezza degli elaborati progettuali esecutivi (ad esempio: indicazione dello spessore dei muri, indicazione delle lesioni presenti, indicazione delle opere da eseguire, ecc.), i quali devono possedere le caratteristiche di cui al D.M. 16.1.1 996.

D - ADEMPIMENTI CONSEGUENTI AGLI ESITI NELLE VERIFICHE

La verifica può comportare la richiesta di integrazione di elaborati e la conseguente sospensione del procedimento di rilascio di attestazione dell'avvenuto deposito, fino al momento del deposito delle integrazioni richieste.

Per i progetti di intervento riguardanti edifici privati per i quali non è stata redatta la scheda di censimento agibilità-danno (GNDT-SSN) si procede al sopralluogo come stabilito con DGR 956 del 19/4/99 e con circolare del Presidente della Giunta regionale prot. n. 29/1670/UCD del 30/4/99. Per gli edifici per i quali dalla scheda di censimento agibilità-danno (GNDT-SSN) risulti: assenza di danno con esiti di agibilità, oppure presenza di esclusivo danno preesistente, si procederà al controllo obbligatorio della progettazione di cui al successivo paragrafo 3.2.

I Comuni che, in base ad atti di ufficio o ad accertamenti disposti direttamente, sono comunque a conoscenza che gli edifici, per i quali è stato richiesto il contributo, non abbiano subito dall’evento sismico almeno un “danno significativo”, debbono darne comunicazione agli uffici distaccati di

Muccia e Fabriano ed al Presidente della Giunta regionale, fornendo tutti gli elementi a supporto di tale valutazione ed il parere motivato dell'ufficio tecnico comunale.

Completata la verifica, gli uffici provvedono ad attestare l'avvenuto deposito del progetto, dandone comunicazione al Comune competente.

Pervenuta l’attestazione di deposito, il Comune competente rilascia la concessione o l’autorizzazione per l’esecuzione dei lavori dandone comunicazione all’ufficio distaccato di Muccia o Fabriano, all’interessato o al delegato alla presentazione del progetto ed al servizio edilizia pubblica della Regione Marche.

Il Direttore dei lavori comunica al Comune competente e all’ufficio distaccato di Muccia o Fabriano l’inizio dei lavori, che avviene al momento della consegna degli stessi all’impresa esecutrice.

Pervenuta la comunicazione di inizio dei lavori, il Comune procede all’erogazione del contributo ai sensi dell’articolo 10 dell’allegato alla D.G.R. n. 2153/1998 e successive modificazioni.

Per la concessione e l’erogazione dei contributi per gli interventi ricompresi nei programmi di recupero, si applica il punto 7 della D.G.R. n. 2474 del 4/10/1999 e le disposizioni di attuazione del Presidente della Giunta regionale.  

E - DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EDIFICI MONUMENTALI PRIVATI (1)
Per l’approvazione dei progetti e le verifiche in corso d’opera dei lavori di recupero degli edifici monumentali privati finanziati ai sensi degli articoli 3 e 4 della L. 61/98 ricompresi nel piano di cui all’art. 8 della medesima legge (2) si applicano le seguenti disposizioni:

1) la redazione del progetto deve rispettare le direttive tecniche di cui alla D.G.R. n. 78/1999 e le linee guida di cui al Decreto del Direttore del Centro Regionale per i beni culturali n. 321 del 12/09/00; gli elaborati grafici e fotografici devono essere redatti secondo le modalità contenute nell'allegato alla presente deliberazione (Allegato A);

Il Comune trasmette all'ufficio distaccato competente per territorio due copie del progetto. La consegna delle copie del progetto finalizzata allo svolgimento di una preistruttoria della pratica propedeutica all'esame del gruppo di lavoro. La documentazione del progetto presentato deve contenere anche la scheda tecnica di accompagnamento di cui alla D.G.R. n. 787 del 29/03/1999;

2) Conclusa la conferenza di servizi il Comune trasmette copia del progetto a tutte le amministrazioni interessate. Un'ulteriore copia su supporto informatico del progetto e della scheda tecnica di accompagnamento, nella stesura finale successiva all’esame della conferenza dei servizi, deve essere trasmessa all’ufficio programmi di recupero e beni culturali entro trenta giorni dalla comunicazione dell'esito della conferenza.

(1) periodo aggiunto con D.G.R. 2372/2000

(2) parole aggiunte con D.G.R. 775/2002

3. CONTROLLI A CAMPIONE

3.1. CRITERI PER L'INDIVIDUAZIONE DEI PROGETTI E DEGLI INTERVENTI DA SOTTOPORRE A CONTROLLO

Il controllo a campione riguarda sia la sola progettazione, prima dell’inizio dei lavori, sia la esecuzione degli interventi in corso d’opera e a fine lavori.

I progetti o gli interventi da sottoporre a controllo sono individuati nella misura minima del 10% sul totale considerato, per ciascun ambito territoriale di competenza. (periodo sostituito con D.G.R. 276/2003)

La procedura per il controllo sulla progettazione viene avviata immediatamente dopo il deposito dei progetti presso il competente ufficio distaccato.

La procedura per il controllo sulla esecuzione degli interventi, che richiede anche il controllo sulla progettazione, viene avviata sui progetti per i quali è stato comunicato l’inizio o la fine lavori, anche se già assoggettati a controllo sulla sola progettazione.

A tal fine gli uffici distaccati provvedono, con cadenza mensile, ad effettuare sorteggi:

- 
sui progetti depositati nel mese precedente, ai fini del controllo sulla progettazione prima dell’inizio dei lavori, di cui al paragrafo 3.2;

- 
sui progetti depositati fino al mese precedente, ai fini del controllo sulla progettazione e sulla esecuzione dell’intervento in corso d’opera e a fine lavori, di cui al paragrafo 3.3.

L'ufficio distaccato, anche su richiesta del Comitato tecnico-scientifico (CTS), può eseguire controlli in sovrannumero, rispetto alla quota minima mensile dei 10 % dei progetti depositati, per interventi di particolare importanza oppure in base al riscontro tra le schede di progetto e la base- dati dei censimento post-sisma svolto con le schede GNDT-SSN.

Nei Comuni nei quali il rapporto tra il numero degli edifici non agibili ed il totale degli edifici è inferiore al 5 %, quale risulta dalla tabella dei livelli di danneggiamento approvata con la DGR n. 789/1999, il controllo sul nesso di causalità tra la crisi sismica iniziata il 26 settembre 1997 ed il danno è effettuato su tutti i progetti presentati.

Sono assoggettati a controllo, nella misura minima del 10 % dei progetti, gli interventi unitari ricadenti nei Comuni interessati dai Programmi di recupero. Gli uffici distaccati di Muccia e Fabriano si avvalgono della collaborazione dell'Ufficio Programmi di recupero della Regione per quanto di specifica competenza.

Gli uffici regionali possono richiedere sui progetti il parere del CTS.

I progetti riguardanti gli edifici sottoposti a tutela ai sensi della L. n. 1089/1939 e successive modificazioni, anche se non sorteggiati, possono essere sottoposti a controllo in base a decisione assunta in sede di conferenza dei servizi, qualora questa li consideri di particolare importanza.

L’ufficio distaccato dà notizia dei progetti da sottoporre a controllo mediante affissione all'albo dell’ufficio e all’albo del comune competente. La pubblicazione avviene entro il decimo giorno di ogni mese. (periodo sostituito con D.G.R. 276/2003)

G1i uffici distaccati inviano la comunicazione sull’esito del controllo al Comune competente, all’interessato, al progettista, al direttore dei lavori e all’impresa esecutrice.

Il termine per la comunicazione di fine lavori, previsto dall'art. 13, comma 4, della DGR n 2153/1998, è di 15 giorni decorrenti dal termine dei lavori stessi.

Gli uffici distaccati inviano gli esiti dei controlli effettuati sugli edifici monumentali privati anche all’ufficio programmi di recupero e beni culturali e alle competenti Soprintendenze per i beni ambientali e architettonici e per i beni storico artistici.

(periodo aggiunto con D.G.R. 2372/2000)

3.2. MODALITA DEI CONTROLLI SULLA PROGETTAZIONE, PRIMA DELL’INIZIO DEI LAVORI

I controlli sulla progettazione riguardano i seguenti elementi, in ordine successivo:

a) nesso di causalità fra sisma e danni;

b) appartenenza alle soglie di danno-vulnerabilità e contributo massimo di soglia;

c) correlazione danno / intervento di riparazione e ripristino o ricostruzione;

d) completezza degli elaborati tecnici e della scheda tecnica ai fini della migliore rappresentazione

degli interventi;

e) ammissibilità di superfici e costi unitari;

f) corretta computazione di opere strutturali e di finitura;

g) valutazione degli interventi strutturali;

h) conformità dell’intervento alle indicazioni/prescrizioni del programma di recupero (aventi valore di norme tecniche di attuazione), valenza architettonica del progetto in rapporto ai contenuti ed alle finalità del programma.

Sono sanabili le irregolarità riscontrate nel corso dei controllo riguardanti:

a)
errata valutazione della ripartizione tra opere strutturali e di finitura che possa essere riconsiderata, senza comportare aumento del finanziamento concesso;

b)   errori nel computo metrico che, a seguito della variazione correttiva, non comportino comunque aumento del finanziamento concesso;

c)
adozione di prezzi unitari non compresi nel prezzario regionale e privi della dovuta   analisi, senza comportare a seguito della variazione correttiva aumento del finanziamento concesso,

d)  necessità di integrazione di elaborati tecnici del progetto esecutivo, tale da non pregiudicare comunque la lettura progettuale complessiva;

e) carenze illustrative nella relazione tecnica o nella scheda tecnica di accompagnamento al progetto con particolare riferimento alla causalità danno/struttura/intervento e/o carenza o irregolarità di calcoli strutturali non fondamentali dell’intervento progettato;

f) errata valutazione delle superfici ammissibili a contributo o inserimento di loro porzioni  non computabili ai fini del contributo comunque non eccedenti il 10% della superficie complessiva; differenze inferiori al 20 % tra misure del rilievo e misure del progetto o comprese nel computo metrico;

h)   errori materiali.

Le irregolarità sopra elencate sono sanabili dal progettista con la presentazione di elaborati corretti. Nel caso che il controllo abbia esito negativo ovvero che il progettista non ottemperi a quanto richiesto in sede di controllo del progetto e dell’intervento previsto, (1) l'ufficio distaccato, ai sensi del comma 5 dell’art. 32 della L.R. 30/2000, attiva gli adempimenti di propria competenza in materia di costruzioni in zone sismiche di cui all’art. 21 della L.R. 13/1999 (2) trasmette gli esiti del controllo (3) al dirigente del servizio edilizia pubblica della Regione ed al Comune competenti per le necessarie valutazioni e gli eventuali adempimenti di loro competenza.

(1) (3) periodi soppressi con D.G.R. 300/2001

(2) periodo aggiunto con D.G.R. 300/2001

3.3. MODALITA DEI CONTROLLI SULLA PROGETTAZIONE E SULLA ESECUZIONE 

 DELL’INTERVENTO IN CORSO D’OPERA E A FINE LAVORI

Il controllo riguarda sia la progettazione sia l’esecuzione dell’intervento. Il controllo sulla progettazione verte su quanto indicato nel paragrafo 3.2; il controllo sull’intervento concerne i seguenti elementi:

a) conformità dell’intervento alle previsioni di progetto;

b) efficacia qualitativa delle riparazioni effettuate;

c) efficacia degli interventi migliorativi dal punto di vista della tecnologia utilizzata e della qualità; 

d) valutazione delle caratteristiche dei materiali impiegati nelle riparazioni effettuate, negli interventi migliorativi e nelle finiture connesse;

e) conformità dell’intervento alle indicazioni/prescrizioni del programma di recupero (aventi valore di norme tecniche di attuazione), valenza architettonica del progetto in rapporto ai contenuti ed alle finalità del programma.

Può essere verificata, anche con prove o sondaggi, da richiedere al direttore dei lavori, la corrispondenza delle opere eseguite alle previsioni di progetto qualora dal controllo emergano indicazioni univoche e concordanti sulla mancanza della predetta corrispondenza e della qualità dei materiali impiegati.

Le verifiche di cui alla lett. b) del comma 13 dell’art. 14 della legge n. 61/1998 sono svolte dai dirigenti degli uffici distaccati di Muccia e Fabriano, in possesso dei requisiti ivi previsti, con le modalità stabilite dalle presenti direttive.

I responsabili degli uffici incaricano i tecnici assegnati alle rispettive strutture ad effettuare i sopralluoghi e a redigere i verbali; il verbale contiene anche la proposta di eventuali conseguenti provvedimenti.

Gli atti di verifica ed i conseguenti provvedimenti sono adottati dai dirigenti degli uffici distaccati.

I dirigenti degli uffici distaccati, in relazione alla complessità della verifica, possono richiedere all’ufficio di coordinamento per la ricostruzione di incaricare tecnici della Regione o altri professionisti esterni in possesso dei requisiti di cui alla lett. b) del comma 13 dell’art. 14 della legge n. 61/1998 allo svolgimento della verifica medesima.

(periodo aggiunto con D.G.R. 1029/2000)

3.4. ADEMPIMENTI CONSEGUENTI AGLI ESITI DEI CONTROLLI

Su apposita segnalazione degli uffici distaccati, nel corso del controllo, il Comune sospende l’erogazione degli acconti sul contributo sino all’esito positivo dello stesso.

Il controllo può concludersi con prescrizioni di modifiche al progetto od alle opere eseguite o da eseguire; in tal caso deve essere apportata una variante al progetto, che viene approvata con il procedimento descritto al paragrafo 2. Tale variante non può comportare un aumento dei costi ammessi a contributo.

Nel caso che il controllo abbia esito negativo, ovvero che il progettista non ottemperi a quanto richiesto in sede di controllo del progetto e dell’intervento previsto, (1) l'ufficio distaccato ai sensi del comma 5 dell’art. 32 della L.R. 30/2000, attiva gli adempimenti di propria competenza in materia di costruzioni in zone sismiche di cui all’art. 21 della L.R. 13/1999 (2) trasmette gli esiti dei controllo (3) al dirigente del servizio edilizia pubblica della Regione ed al Comune competente per le necessarie valutazioni e gli eventuali adempimenti di loro competenza.

Con direttiva del Presidente della Giunta regionale saranno fornite agli Enti ed agli uffici interessati apposite indicazioni sugli adempimenti da svolgere in caso di accertamento delle violazioni delle norme in materia di ricostruzione post-terremoto.

Gli uffici distaccati di Muccia e Fabriano comunicano periodicamente l’esito dei controlli ai competenti servizi della Regione Marche, per consentire il monitoraggio degli interventi. I risultati dei controlli vengono acquisiti direttamente sulla scheda informatizzata relativa ad ogni progetto.

Gli uffici distaccati inviano gli esiti dei controlli effettuati sugli edifici monumentali privati anche all’ufficio programmi di recupero e beni culturali e alle competenti Soprintendenze per i beni ambientali e architettonici e per i beni storico artistici. (4)

(1) (3) periodi soppressi con D.G.R. 300/2001

(2) periodo aggiunto con D.G.R. 300/2001

(4) periodo aggiunto con D.G.R. 2372/2000

Allegato A

 ( aggiunto con D.G.R. 2372/2000)

1. ‑ RILIEVO DELLO STATO DI FATTO

Negli elaborati grafici di rilievo dello stato di fatto si dovrà:

a) utilizzare gli stessi codici attribuiti nelle varie sezioni e parti della scheda di accompagnamento al progetto. 

b) rappresentare in modo chiaro tutti gli elementi significativi strutturali, ove occorra arricchendo la descrizione con brevi note esplicative. 

c) evidenziare i tipi di relazione tra elementi strutturali e non strutturali. 

d) indicare le principali trasformazioni avvenute net tempo. 

e) fornire indicazioni su i principali fenomeni di degrado o dei fattori che riducono l’efficienza strutturale.

f) evidenziare le tipologie costruttive degli elementi di finitura e di decorazione.

g) redigere gli elaborati utilizzando la simbologia delle legende contenute nel “Codice di pratica (Linee guida)” di cui al Decreto del Direttore del Centro beni culturali n. 321 del 12/09/2000.

Elaborati di stato di fatto richiesti:

• Piante
1)
Rilievo metrico e materico di ogni piano
La pianta di ogni piano (scala 1: 50) deve riportare le misure e le quote, illustrare e documentare l’orditura dei solai e le posizioni delle principali travature o le proiezioni di volte, indicare il tipo di pavimentazione; specificare inoltre le tipologie di architravi e di rnurature.

La pianta della copertura deve illustrare e documentare l'orientamento della grossa e piccola piccola orditura e del manto di copertura.

La pianta delle fondazioni deve essere il più possibile rispondente alto stato reale descrivendo la tipologia delle fondazioni con indicazione di eventuali dissesti della fabbrica collegabili a cedimenti delle fondazioni o consolidamento del terreno sottostante.


                   2)     Rilievo quadro fessurativo di ogni piano
Le lesioni devono essere numerate e i numeri identificativi evidenziati in pianta devono essere sempre ripetuti sia nei prospetti sia nelle sezioni. Tali numeri riportati anche nel rilievo fotografico, servono per la schedatura monografica dello stato fessurativo.

La pianta tematica di ogni piano (scala 1: 50) deve riportare i presidi esistenti localizzandoli e fornire le indicazioni dello stato di degrado eventuale degli stessi.

• Prospetti  
1)  
Rilievo metrico
Il prospetto deve riportare le misure verticali e le quote di ogni piano (scala 1:50).

Si richiedono tutti i prospetti necessari per l’adeguata conoscenza della fabbrica e comunque tutti quelli esterni oltre ai prospetti interni, anche parziali, che si renda necessario  rappresentare in   relazione   ad un quadro fessurativo particolarmente significativo non evidenziato in sezione.

2)   Rilievo materico e quadro fessurativo

Di ciascun prospetto occorre fornire la descrizione grafica della tessitura muraria, soprattutto laddove esista nel medesimo edificio e addirittura su una medesima parete dello stesso più di una tipologia di tessitura muraria. Le lesioni devono essere numerate e i numeri identificativi evidenziati (devono corrispondere sia nelle piante sia nelle sezioni).

• Sezioni
Rilievo metrico e quadro fessurativo
Si richiedono le sezioni significative (scala 1: 50) e necessarie (una trasversale e una longitudinale sempre) per l’adeguata conoscenza della fabbrica. 


Devono essere riportate le misure verticali e le quote di ogni livello.


Le lesioni devono essere numerate e i numeri identificativi evidenziati (devono corrispondere sia nelle piante sia nei prospetti).

• Schemi

Assonometria schematica o schema planimetrico della scomposizione della fabbrica in parti/macroelementi.

• Assonometria
Illustrazione schematica del funzionamento complessivo dell’edificio durante il 

  Schematica
sisma attraverso la riproposizione del quadro fessurativo (visibile e non), e le possibili
configurazioni cinematiche dei macroelementi.

• Particolari
Dovranno avere chiaro riferimento alla rappresentazione planimetrica 

  costruttivi
strutturale. 

• Schema            
Localizzazione dei beni storico‑artistici, fissi e mobili, in pianta e alzato.

• Documentazione  La documentazione fotografica richiesta consiste nella rappresentazione 

  Fotografica

schematica di tutte le parti della fabbrica ‑ interna ed esterna ‑ alto scopo di documentare, in maniera esauriente la 
consistenza, le caratteristiche tipologiche e costruttive e lo stato di danneggiamento complessivo.



In particolare si richiede di produrre:



‑ viste complessive di tutti i fronti principali e di quelli significativi interni;


‑ viste complessive e viste specifiche dell’apparato decorativo fisso (affreschi, stucchi, organo, ecc.);


‑ viste complessive e viste specifiche delle opere d’arte mobili (tele/tavole, sculture, ecc.) laddove presenti, rimaste in loco;


‑ viste complessive e di dettaglio dei sistemi di lesioni dalle quali risulti chiaramente leggibile l’entità e la morfologia del danno sismico. Le foto inoltre devono riportare lo 
stesso numero identificativo delle lesioni presente negli elaborati grafici di piante, prospetti e sezioni. 

Deve essere allegato anche il riferimento metrico (lunghezza e larghezza massima e ventre) utile per la valutazione dell’entità della lesione e per il computo metrico;

-  viste specifiche circa la consistenza strutturale degli elementi portanti verticali e degli orizzontamenti;

- viste complessive e di dettaglio del sistema di copertura (con particolare riguardo allo stato delle travi lignee agli appoggi), del sottotetto e degli estradossi delle volte, laddove presenti;

· viste specifiche circa la consistenza strutturale degli elementi portanti 

verticali e degli orizzontamenti;

· viste delle principali situazioni di degrado e/o di danno pregresso, laddove 

presenti, riguardanti anche l’apparato decorativo fisso, in presenza di chiese: viste complessive e di dettaglio della cella campanaria o della vela campanaria.

Le foto dovranno essere numerate in ordine crescente ed è indispensabile 1'indicazione su grafici schematici dei punti di presa fotografici; la visione dei singoli dissesti dovrà essere chiaramente leggibile in conseguenza del loro valore documentale.

2. ‑ PROGETTO

Nelle tavole di progetto dovranno essere utilizzati gli stessi codici di legenda attribuiti nelle varie sezioni e parti della scheda di accompagnamento al progetto.

Gli elaborati grafici di progetto dovranno di norma corrispondere a quelli dello stato di fatto e consentire una chiara comprensione ed individuazione delle opere previste in progetto. La scala di rappresentazione sarà quella utilizzata per lo stato di fatto.

Qualora non si prevedano particolari od estese opere di consolidamento, il progetto può essere rappresentato in modo semplificato e comunque tale da consentire 1’individuazione sia della tipologia costruttiva sia dello schema resistente e la localizzazione degli interventi previsti.

Gli elaborati grafici di progetto dovranno evidenziare:

• Le strutture preesistenti;

• Le strutture di nuova costruzione;

• Le strutture demolite o sostituite.

Elaborati di progetto richiesti:

• Piante
Saranno prodotte le tavole relative ai diversi livelli della fabbrica, comprese la copertura, con indicazione degli interventi previsti. In presenza di scale e ascensori qualora siano previsti interventi di sostituzione o di rinforzo delle strutture attuali, saranno forniti gli elaborati idonei ad individuare in modo chiaro e univoco gli interventi progettuali.

• Prospetti
Si richiedono i prospetti rappresentativi della fabbrica con l’evidenziazione degli interventi previsti (esemp. posizionamento delle tirantature, aree interessate da cuci e scuci, ecc.).

• Sezioni
Si richiedono almeno, quelle corrispondenti al rilievo dello stato di fatto, con 



l’aggiunta di quelle ritenute necessarie ad un’adeguata individuazione e 



comprensione degli interventi previsti.





Anche in questo caso dovranno essere rappresentati gli interventi previsti.

• Assonometria
Assonometria schematica della fabbrica con 1’indicazione complessiva di tutti i presidi di progetto.

• Particolari
Si richiedono tutti quelli necessari all’illustrazione e comprensione degli interventi progettuali Costruttivi di miglioramento e alla loro esecuzione.

